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COSTA MASNAGA

CHRISTIAN DOZIO

Ha provveduto alla 
superficie da gioco (e non solo) 
di campi per un totale di 180 km 
quadrati, in oltre 50 Paesi nel 
mondo nel suo mezzo secolo di 
storia: Limonta Sport è sempre 
più un punto di riferimento per 
la creazione di strutture sporti-
ve in tutto il pianeta. 

È proprio di questi giorni la 
conferma del ruolo di fornitore 
certificato di tappeti erbosi per 
la International hockey federa-
tion (FIH), che ha deciso di affi-
darsi alla società nata cinquan-
t’anni fa in seno al Gruppo Li-
monta di Costa Masnaga, la 
quale ha sviluppato prodotti 
specifici finalizzati a garantire 
tiri e passaggi precisi da un lato 
e ad assicurare l’umidità super-
ficiale ideale necessaria per un 
gioco veloce. 

Il Sinigaglia

La presenza di Limonta Sport è 
dunque sempre più diffusa nel 
mondo e va oltre i confini terri-
toriali (caratterizzati dalla re-
cente realizzazione del nuovo 

Campi sintetici
Anche l’hockey
sceglie Limonta
La novità. Il settore  sport del  gruppo di Costa Masnaga
è fornitore ufficiale della Federazione internazionale
Nel calcio l’azienda “veste” anche il Santiago Bernabeu

manto di gioco in “Mixto”, un 
mix di erba artificiale e natura-
le, dello stadio Sinigaglia del 
Como, che milita nel campio-
nato di Serie B). 

Con il Milan, per citare uno 
dei partner dell’azienda, la col-
laborazione è ormai quasi ven-
tennale: in questo periodo Li-
monta Sport ha realizzato cin-
que campi a 11 giocatori, uno a 7, 
uno a 5 e una  gabbia in erba arti-
ficiale (oltre a due campi in erba 
ibrida Mixto e a uno nuovo, rea-
lizzato giusto a ottobre, in Ver-
demix, un ibrido “cucito” in lo-
co) nei centri sportivi di Mila-
nello e Vismara. 

Anche il Venezia Calcio ha 
voluto questi prodotti nella 
nuova gabbia in erba sintetica 
che servirà ad allenare anche i 
ragazzi delle giovanili arancio-
neroverdi. 

Ma pure all’estero, natural-
mente, quello di Limonta Sport 
è un nome noto e apprezzato. 
Basti pensare al fatto che anche 
il Real Madrid ha scelto di affi-
darsi a questa azienda per il ri-
facimento, per il sesto anno 
consecutivo, del rettangolo ver-
de di un vero e proprio tempio 
del calcio, il Santiago Bernabeu. 
Cosa che hanno fatto anche in 
Congo, dove si è deciso di chie-
dere a Limonta Sport di riquali-
ficare la superficie dello Stade 
des Martyns de la Pentecòte, il 
terzo più grande impianto 
sportivo in Africa utilizzato 
non solo per lo sport ma anche 

per concerti e incontri politici. 

La Zenit Arena

Si contano poi il campo dello 
stadio Poljud a Spalato, quello 
della Zenit Arena a San Pietro-
burgo, quello dell’impianto 
sportivo di Bucarest, sette  in 
Benin e addirittura 24 in Ma-
rocco, ma anche il contributo 
nella realizzazione della Città 
del rugby a Valladolid. E poi an-
cora strutture in Australia 
(campi da golf ), Nord Europa e 
Sud America.

Inoltre i suoi manti sono sta-
ti certificati dalla Federazione 
Spagnola di padel: un’omologa-
zione riservata solo a quei pro-
dotti che rispettano parametri 
di performance, di giocabilità e 
di salvaguarda dell’atleta se-
condo normativa UNE147301. 
L’ufficio R&D di Limonta 
Sport, oltre ad avere progettato 
e prodotto una gamma comple-
tamente dedicata al padel, ha 
pensato a un sistema per rende-
re il gioco meno traumatico per 
le articolazioni dei giocatori 
con uno speciale sottotappeto 
performante.

Da non dimenticare, comun-
que, l’erba sintetica decorativa 
dall’aspetto del tutto naturale, 
una gamma di produzione tai-
lor made per rispondere alle 
svariate esigenze d’uso e appli-
cazione, senza esigenze di ma-
nutenzione né di innaffiamen-
to.
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n Molto diffuso
anche il “Mixto”, 
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di erba
naturale e non

Limonta cura tra gli altri il manto del Santiago Bernabeu. Ora nuovi impegni nell’hockey e nel padel  

Impegno confermato

Il sostegno
al Fondo
ambiente
italiano

Il Gruppo Limonta 1893 ha deciso 

anche quest’anno, nell’ambito dei 

propri progetti in ambito sociale, 

ambientale e culturale, di sostene-

re il Fai – Fondo per l’Ambiente 

italiano. La realtà di Costa Masnaga 

è infatti tra i Corporate golden 

donor a sostegno delle bellezze del 

territorio nazionale italiano. «Il 

Gruppo – informa  la società guida-

ta dall’amministratore delegato 

Paolo Limonta - è da sempre con-

sapevole di operare in un settore 

che interagisce direttamente con il 

territorio. Per questo il Gruppo 

desidera inserire nella gestione 

responsabile delle proprie attività 

anche un programma di azioni a 

tutela del patrimonio naturalistico 

e paesaggistico italiano, operante 

in diverse regioni del Paese».

Da qui la scelta di contribuire al 

FAI, la Fondazione che in Italia, dal 

1975, tutela e gestisce 68 beni posti 

sotto la sua tutela nel territorio 

nazionale italiano, di cui 52 aperti 

al pubblico e visitabili, con la 

possibilità per supportare le 

aziende nell’organizzazione di 

eventi aziendali e workshop.

Ogni giorno il FAI si impegna a 

tutelare e rendere accessibili a 

tutti i bei gioielli d’arte, natura e 

cultura disseminati nelle campa-

gne, nei paesi e sulle coste d’Italia, 

per educare e sensibilizzare la 

collettività alla conoscenza, al 

rispetto e alla cura arte e natura e 

di farsi portavoce delle istanze 

della società civile, monitorando e 

intervenendo attivamente sul 

territorio. C. DOZ.

che riguarda le aziende an-
che del nostro territorio – ha 
affermato il presidente di 
Confartigianato Imprese 
Lecco, Daniele Riva -. Serve 
però che le regole siano 
strutturate in modo corretto, 
evitando la storpiatura buro-
cratica che finisce con il pe-
nalizzare gli italiani, cosa che 
a volte accade per la voglia di 
semplificare l’iter in funzio-
ne dei lavoratori stranieri».

«Impostato correttamente 
- continua Riva -  questo 
provvedimento rappresenta 
senza dubbio una risorsa, 
perché in qualche modo biso-
gna riuscire a superare l’osta-
colo legato alla carenza di 
manodopera». 
C. Doz.

piani di investimento sul ter-
ritorio italiano e creare nuovi 
posti di lavoro e ai cittadini 
stranieri che intendono co-
stituire start-up innovative. 
Sono invece 7.000 le quote ri-
servate alla conversione dei 
permessi di soggiorno di cit-
tadini extra comunitari già 
presenti sul territorio e tito-
lari di permessi legati al lavo-
ro stagionale, ai percorsi di 
studio, tirocinio o formazio-
ne oppure titolari di permes-
si di soggiorno rilasciati da 
altri Stati dell’Unione Euro-
pea. 

«È una misura coerente 
con la globalizzazione, che 
porta molti italiani a espa-
triare per motivi di lavoro, e 
con le necessità di personale 

cooperazione in materia mi-
gratoria, da impiegare in spe-
cifici settori: quello dell’au-
totrasporto merci per conto 
di terzi, dell’edilizia e quello 
del settore turistico-alber-
ghiero.

 Per gli stessi Paesi sono 
previste ulteriori 42mila 
quote dedicate ai lavoratori 
stagionali nel comparto agri-
colo e turistico-alberghiero e 
nei settori sensibili all’incre-
mento del carico di lavoro in 
determinati periodi dell’an-
no. 

Presenti anche cinquecen-
to quote di ingresso riservate 
al lavoro autonomo e dedica-
te agli imprenditori prove-
nienti da paesi extra comuni-
tari che intendono attuare 

coltà di reperire personale, 
più o meno specializzato. Un 
freno importante per le pos-
sibilità di ulteriore sviluppo 
dell’economia anche territo-
riale. 

Le quote di ingresso nu-
mericamente più rilevanti 
sono le ventimila riservate 
all’ingresso di lavoratori su-
bordinati non stagionali pro-
venienti dai Paesi con cui 
l’Italia ha sottoscritto, o sta 
per sottoscrivere, accordi di 

terrà banco il secondo.
Il Decreto flussi ha dunque 

definito la programmazione 
transitoria per l’ingresso nel 
nostro Paese dei lavoratori 
non comunitari, che potran-
no essere per quest’anno 
69.700. 

Si tratta di una misura fi-
nalizzata a rispondere alla 
forte esigenza di manodope-
ra che caratterizza le aziende 
di tutto lo Stivale, le quali da 
anni si scontrano con la diffi-

Stranieri e lavoro
Riva (Confartigianato):

«Misura coerente

se impostiamo le regole

correttamente»

Il 27 gennaio ha avu-
to luogo il primo “click day” 
per l’assunzione di una quota 
dei circa 70mila cittadini ex-
tracomunitari che potranno 
lavorare in Italia grazie al 
Decreto flussi, mentre oggi 

Decreto flussi, c’è il click day
Settantamila nuovi ingressi
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Bimbi impegnati nel “fish and clean”: l’obiettivo è ripulire il mare dalle bottiglie di plastica

Milaniwood, fatturato in crescita del 9%
Legno. Il marchio dedicato ai giocattoli della quasi centenaria Tamil ha presentato due nuovi prodotti
Cinquanta dipendenti, nuova fabbrica e numeri positivi anche per il settore tradizionale delle microtorniture

complessivamente, sia per 
quanto riguarda il core busi-
ness della tornitura Tamil sia 
per Milaniwood, dal 2019 al 
2021 la crescita media dei fat-
turati è stata del 9%, un dato 
positivo per prodotti realizzati 
con legno sempre certificato 
Fsc (nel rispetto di alberi e am-
biente) per i giocattoli e su ri-
chiesta dei clienti anche per il 
resto della produzione.

Due le novità nei giochi pre-
sentate in questi giorni sui ca-
nali commerciali da Mila-
niwood, in linea peraltro, pro-
prio per l’uso di legni certifica-
ti e di un packaging vicino allo 
zero plastica, con quello che è 
il tema “gioco e green” della 
Fiera del giocattolo di Norim-
berga, con versione in presen-
za annullata in questi giorni 
all’ultimo momento e spostata 
sul web dal 2 al 6 febbraio.

Il green e l’educazione am-
bientale, ma anche lo sviluppo 
delle abilità, entrano anche 
nelle due nuove produzioni di 
Milaniwood. Con Fish and 
Clean, il gioco della pesca ri-
volto ai bimbi a partire dai 3-4 
anni d’età, il senso tradiziona-
le del gioco viene capovolto: la 

del +14%. Le top 5 licenze del 
2021 sono state Harry Potter, 
Me Contro Te, Disney Frozen, 
Super Mario e Bing. «Numeri 
che fanno ben sperare per il fu-
turo e che confermano l’ottimo 
lavoro svolto , nonostante le nu-
merose difficoltà, dagli addetti 
di tutta la filiera. Assogiocattoli 
compresa che con “Gioco per 
Sempre” si è impegnata a dif-
fondere la cultura del gioco 
coinvolgendo oltre 3mila per-
sone nella creazione del primo 
“manifesto”partecipato e cora-
le: un inno al gioco e ai giocatto-
li, una filastrocca in rima scritta 
grazie al contributo di bambini 
di ogni età, ma anche di mamme 
e papà, nonni e zii, oltre a educa-
tori, ludologi e psicologi».M.Del.

VALGREGHENTINO

MARIA GIOVANNA DELLA VECCHIA

 La “Giornata mon-
diale del gioco” fissata per sa-
bato 22 maggio è ancora lonta-
na e intanto il settore dei gio-
cattoli tira le somme di un 
2021 in netta crescita sia sul 
2020 (+9%) sia rispetto al 2019 
pre-Covid (+2,1%). Dati diffusi 
da Assogiocattoli che in una 
nota ricorda come i giocattoli 
siano “beni primari” e come la 
crescita sia una «concreta di-
mostrazione di quanto l’atto 
del giocare sia fondamentale 
ed essenziale, soprattutto in 
un periodo come questo».

La pensano così anche in 
Milaniwood, marchio lecche-
se per la realizzazione di gio-
cattoli della ormai quasi cen-
tenaria azienda Tamil di Mar-
co Milani, dal 1924 specializ-
zata in microtorniture in le-
gno per varie applicazioni e 
oggi attiva con i suoi circa 50 
dipendenti nella nuova fabbri-
ca di Valgreghentino.

La nicchia

Milaniwood progetta e produ-
ce giocattoli in legno, di quali-
tà, destinati al gioco delle fa-
miglie, prodotti da comunica-
re al mercato non con logiche 
da mass market bensì attra-
verso campagne di comunica-
zione mirata e soprattutto at-
traverso la competenza dei 
propri distributori e dei nego-
zianti che li propongono al 
pubblico. 

L’azienda fa sapere che 

pesca consiste nell’aiutare i 
pesci a ripescare le bottiglie e 
quindi a ripulire il mare con un 
sistema in cui il pesciolino 
pende dal filo della canna e, 
aiutato dal bimbo, toglie i ri-
fiuti in plastica e ripulisce l’ac-
qua. E siccome la pesca, a dif-
ferenza del gioco tradizionale, 
avviene senza calamite, il gio-
co sviluppa coordinazione e 
precisione.

Manualità

Lo sviluppo della manualità fi-
ne è invece al centro di “Sfida 
la trottola” e anche in questo 
caso il gioco tradizionale cam-
bia paradigma e scopi. In tem-
pi in cui l’uso di smartphone 
impoverisce l’utilizzo delle 
cinque dita lasciando in cam-
po solo i pollici la trottola di 
Milaniwood, che funziona an-
che da clessidra che dà il tem-
po sulla competizione prevista 
dal gioco, chiede di usare tutte 
le dita della mano e, nel suo “li-
vello 3” di gioco, il più avanza-
to che si può fare anche coi ge-
nitori, prevede anche che si 
faccia girare la trottola a occhi 
chiusi e appoggiati su una sola 
gamba. “E mentre la trottola 
gira – spiega l’azienda – si avvia 
anche una sfida su tre livelli: il 
bimbo può giocare facendo gi-
rare la trottola da solo, in com-
petizione con la stessa trotto-
la; oppure gioca nella sfida con 
un compagno, o, ancora con un 
genitore in un livello maggiore 
di difficoltà”.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Packaging vicino
allo zero plastica
e materie prime
con certificazione
ambientale

Il gioco “Sfida la trottola” è imperniato sulla manualità

Costruzioni e giochi in scatola, i leader del mercato
È in corso la campa-

gna “Gioco per sempre” di As-
sogiocattoli, che culminerà il 
programma il prossimo 28 
maggio in occasione della gior-
nata mondiale del gioco, per 
sensibilizzare  sull’importanza 
del gioco in senso pedagogico, 
sociale e culturale, ma si punta 
anche a sradicare la stagionalità 
del giocattolo inteso come rega-
lo legato a compleanni o festivi-
tà. Il 2021 è stato un buon anno 
per il settore giocattoli destinati 
al divertimento di bambini e fa-
miglie. In testa alle vendite le 
classiche costruzioni e i giochi 

in scatola e di carte, seguiti da 
bambole, peluche e veicoli. 

Assogiocattoli presenta i dati 
di vendita 2021 (+9% e + 2,1% 
rispettivamente su 2020 e 
2019) , dati che, spiega una nota 
«dimostrano concretamente 
quanto l’atto del giocare sia fon-
damentale ed essenziale, so-
prattutto in un periodo come 
questo». 

Al solito, la stagione natalizia 
vale la metà dei ricavi del mer-
cato italiano dei giocattoli. 

Secondo dati della società di 
ricerche Npd, l’ultimo trime-
stre 2021 segna un +6,7% ri-

spetto al precedente. Giochi in 
scatola e costruzioni continua-
no a essere tra i più venduti, 
“confermando il ritorno al gio-
co dei più grandi grazie a moda-
lità di gioco in grado di intratte-
nere e divertire tutti eliminan-
do ogni gap generazionale”. 

Anche le bambole sono in ci-
ma alle classifiche di vendita, 
seguite dai prodotti colleziona-
bili (Trading Card Game in pri-
mis), dai peluche, dai veicoli a 
ruote, dai supereroi e dai dino-
sauri. Il fatturato derivante dai 
prodotti a licenza rappresenta il 
26% del totale mercato e cresce Le costruzioni restano tra i giochi preferiti dei bambini

molto predisposti a condivide-
re con la controparte le infor-
mazioni necessarie. Si cominci 
a rafforzare e diffondere questo 
strumento, che già c’è e funzio-
na, prima di pensare a cambia-
menti radicali nel sistema di re-
lazioni industriali».

E sul modello, in questo caso 
più americano, di investimento 
in partecipazioni azionarie da 
parte dei Fondi pensione chiusi 
che possano così contare sulle 
scelte aziendali strategiche Ri-
va ricorda la necessità di garan-
tire anche ai lavoratori giovani 
pensioni dignitose, messe in 
difficoltà dal 1995 dal nuovo si-
stema contributivo, ma ricorda 
anche che i Fondi chiusi in Ita-
lia non decollano.
Maria G. Della Vecchia

per il contesto italiano», spiega 
la Cgil. Nell’accordo, infatti, do-
po aver riconosciuto che si van-
no diffondendo nelle filiere 
produttive più dinamiche e in-
novative modalità di partecipa-
zione maggiormente efficaci ri-
spetto al passato, le parti sociali 
esprimono sostegno al cambia-
mento e «considerano un’op-
portunità le forme di partecipa-
zione nella definizione degli in-
dirizzi strategici dell’impresa».

E c’è il “Protocollo Ciampi” 
del 1993 che assegnò alla con-
trattazione di secondo livello la 
negoziazione dei premi di risul-
tato, cosa su cui «la disponibili-
tà del sindacato non è mai man-
cata, semmai - aggiunge Riva - 
le difficoltà si sono registrate 
con quei datori di lavoro non 

della partecipazione al capitale, 
nel ruolo dei premi di risultato 
che già esistono e andrebbero 
rafforzati.

La Cgil lecchese dice di non 
essere contraria alla partecipa-
zione dei dipendenti alla ge-
stione d’impresa e ricorda che 
fin dal programma del congres-
so nazionale del 1996 si parla di 
quella democrazia economica 
«declinata come il diritto dei la-
voratori a partecipare alle deci-
sioni dell’impresa».

In tempi più recenti, il “Patto 
per la fabbrica” firmato da Cgil, 
Cisl e Uil con Confindustria per 
tracciare un sistema di relazio-
ni industriali «più efficace e 
partecipativo, sul tema  della ge-
stione comune contiene un 
passaggio quasi rivoluzionario 

Sul tema la Cgil vede tre limi-
ti, tanto più se si considera an-
che la discussione in corso sul-
l’opportunità di sperimentare 
anche in Italia il modello tede-
sco, che in diversi Cda vede i 
sindacati compartecipi delle 
strategie, degli utili e dei rischi 
d’impresa. 

I tre limiti stanno nelle pic-
cole dimensioni delle imprese 
italiane (con conseguente diffi-
coltà di rappresentanza sinda-
cale interna), nella rischiosità 

mo ovviamente accettare che 
una parte dello stipendio dei la-
voratori possa essere messo a 
repentaglio dalle logiche del ca-
pitalismo finanziario», afferma 
il segretario generale della Cgil 
di Lecco, Diego Riva.

La campagna di azionariato 
diffuso avviata da Campari 
Group che su base volontaria 
assegna ai dipendenti una per-
centuale dello stipendio in 
azioni fa discutere imprese e 
sindacati.

Lecco
Diego Riva: «Mercati volatili,

pericolo per i salari

Sì alla partecipazione

alla gestione delle imprese»

 «La trasformazione 
dei dipendenti in azionisti, e 
quindi la conversione di quote 
di salario in azioni e dividendi, 
può essere deleteria per gli stes-
si lavoratori  per l’estrema vola-
tilità dei mercati. Non possia-

Dipendenti e azionisti
La Cgil ricorda i rischi
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resistenza, nonostante si tratti 
di una decisione presa dal Go-
verno per cercare di mettere in 
sicurezza la fascia di popola-
zione potenzialmente più a ri-
schio. 

«Le strategie suggerite per 
prendere tempo - si legge nelle 
chat dei gruppi no vax lecchesi 
- sono presentarsi ad hub vac-
cinale facendo le pulci sul con-
senso informato. Bisogna chie-
dere al medico vaccinatore il 
differimento in attesa di fare 
esami che accertino una possi-
bile causa di esenzione». E an-
che se arrivasse la sanzione, 
per i no-vax non andrebbe pa-
gata: «Fra le motivazioni di una 
multa così bassa c’è il fatto che 
si aspettano che uno per non 
crearsi problema la paghi».

continueranno pure i controlli 
delle forze dell’ordine coordi-
nati dalla Prefettura di Lecco 
che nella sola ultima settimana 
hanno riguardato 1149 persone  
di cui due sanzionate perché 
trovate in un locale sprovviste 
del Green pass e tre multate 
per non aver indossato ma-
scherine all’esterno. Sono in-
vece stati 104 gli esercizi con-
trollati negli ultimi setti giorni, 
con una sanzione perché era lo 
stesso titolare sprovvisto della 
certificazione vaccinale.

Scatterà oggi anche la multa 
da cento euro per il mancato ri-
spetto dell’obbligo vaccinale 
per gli over50. Proprio su que-
sto punto i no vax più irriduci-
bili si stanno organizzando per 
mettere in campo una forma di 

gliere l’operazione e di prende-
re il ticket necessario per pre-
sentarsi allo sportello. Nei re-
stanti uffici postali, i cittadini 
dovranno mostrare il Green 
Pass direttamente allo sportel-
lo per la verifica dell’operatore 
attraverso il lettore scanner 
che ne confermerà la validità 
in tempo reale, prima di proce-
dere con i servizi richiesti.

Per i cittadini che prenote-
ranno da remoto l’appunta-
mento utilizzando le App di 
Poste Italiane, la verifica del 
Green Pass sarà eseguita dalla 
stessa applicazione. Per coloro 
che invece prenoteranno sul 
sito Poste.it il controllo della 
certificazione verde avverrà 
direttamente in ufficio postale. 

Anche nei prossimi giorni 

che dovranno essere affissi 
questa mattina sulle vetrine 
per ricordare la necessità della 
certificazione vaccinale per fa-
re shopping all’interno del 
punto vendita.

Nuove regole anche per gli 
uffici postali della provincia. In 
quelli dotati dai sistema di ge-
store delle attese, i cittadini 
mostreranno all’ingresso il QR 
Code del Green Pass e, una vol-
ta riconosciutone il codice, il 
terminale consentirà di sce-

con la sola eccezione per i ne-
gozi di alimentari, prodotti per 
l’igiene, combustibili, cibo per 
animali, ottica e farmacie. 

Nei negozi toccherà ai sin-
goli addetti verificare, con l’ap-
posita app Verifica C19, che i 
clienti abbiano la certificazio-
ne vaccinale, che sia essa otte-
nuta con vaccino, guarigione o 
tampone. Già nella giornata di 
ieri molti negozianti si sono or-
ganizzati scaricando l’applica-
zione e preparando i cartelli 

Le reazioni
Intanto le chat dei no vax

rilanciano i “trucchi”

per prendere tempo

e non vaccinarsi

Green pass base ob-
bligatorio nei negozi, negli uf-
fici postali  e negli istituti di cre-
dito. Il nuovo giro di vite dato 
dal Governo trova applicazio-
ne a partire dalla giornata di 
oggi anche nella nostra città, 

Controlli in Posta o negozi
Toccherà ai commercianti

GISELLA RONCORONI

Nuove misure, da oggi, 
per entrare nei negozi (ad eccezio-
ne di quelli che vendono generi di 
prima necessità o supermercati), 
ma anche negli uffici. E vaccini ob-
bligatori per chi ha più di 50 anni. 
Si tratta dell’ultima stretta decisa 
dal Governo..

1 Quali sono i tipi di Green pass 
e che differenza c’è?
Il Green pass base può essere otte-
nuto oltre che con la vaccinazione 
(e la guarigione, anche con un 
tampone e vale 48 ore (in caso di 
tampone rapido) o 72 (molecola-
re). Il Green pass “rafforzato” o 
super green pass si ottiene solo 
con la vaccinazione o con la guari-
gione da Covid: da oggi vale sei me-
si dall’ultima somministrazione.

2 Se ho fatto la seconda dose 
a luglio e non ho ancora fatto la 
terza, il mio Green pass è ancora 
valido?
No, non lo è più da  gennaio. Questo 
vuol dire che non si avrà il nuovo 
fino a dopo aver fatto la terza dose, 
oppure si può fare il tampone ma 
serve solo per la certificazione ba-
se.

3 Da oggi in quali negozi pos-
so andare senza il Green pass?
Non serve il Green pass per i nego-
zi di alimentari e bevande, iper-
mercati, supermercati, discount 
alimentari, minimarket, e ancora 
negozi di surgelati, di alimenti per 
animali domestici, di articoli igie-
nico-sanitari,  farmacie, parafar-
macie, articoli medicali e ortope-
dici, ottici. Consentito anche il ri-
fornimento di carburanti e l’ac-
quisto di combustibili per riscal-
damento. 

4 Per fare acquisti al mercato 
mercerie serve il pass?
No, non serve nulla essendo  un 
mercato all’aperto.

GREEN PASS
SENZA GREEN PASS

DA OGGI

Le regole

L’EGO - HUB

VACCINATO

GREEN

PASS

BASE
Ottenibile con tampone 

antigenico effettuato

nelle 48 ore precedenti

o molecolare (72 ore)

oltre che con vaccinazione 

o guarigione dal Covid

Vaccino
obbligatorio 

(anche
il booster).

Multa di
100 euro 

dall’Agenzia
delle Entrate

ATTIVITÀ COMMERCIALI

Negozi di alimentari e bevande,

ipermercati, supermercati, discount 

alimentari, minimarket

(escluso il consumo sul posto)

All'interno dei supermercati non ci sono 

limitazioni sul  tipo di merce che si può 

acquistare 

Negozi di surgelati 

Negozi di alimenti per animali domestici

Negozi di articoli igienico-sanitari

Farmacie, parafarmacie

Negozi di articoli medicali e ortopedici

Rifornimento carburanti, acquisto 

combustibili per riscaldamento

Negozi di ottica

Giornali, libri, tabacchi e sigarette solo

nei chioschi all'esterno o nei distributori 

automatici

GREEN PASS BASE
Negozi (esclusi quelli di 

prima necessità o salute 

elencati senza green pass)

Uffici pubblici

Banche

Posta (anche per ritirare

la pensione), Inps, Inail, 

Agenzia delle Entrate, ecc...

Estetisti, parrucchieri, 

servizi alla persona 

Ingresso al lavoro

SUPER GREEN PASS
Trasporti pubblici

(treni, bus, metropolitane)

con mascherina Ffp2

Bar, ristoranti, alberghi: 

per consumazioni

al banco e al tavolo, 

all’aperto o al chiuso in 

bar, ristoranti e alberghi

Piscine, palestre,

spogliatoi

Biblioteche, mostre, musei

Convegni, fiere

Spettacoli, cinema, eventi 

con mascherina Ffp2

Centri benessere

e parchi divertimento

Sport di squadra e attività 

sportiva in centri

e circoli sportivi sia 

all’aperto che al chiuso,

sport di contatto al chiuso

Impianti di risalita nei 

comprensori sciistici

Lavoratori over 50

dal 15 febbraio

MERCATI

Mercato mercerie

Mercato coperto

SALUTE
Strutture sanitarie e sociosanitarie per 

visite e cure anche per gli accompagnatori 

(ma questi ultimi per rimanere nelle 

strutture residenziali, socio assistenziali, 

sociosanitarie e hospice, devono avere

il booster o tampone negativo effettuato 

entro le 48 ore precedenti)

SICUREZZA
Uffici aperti al pubblico delle forze

di polizia e delle polizie locali

GIUSTIZIA

Presentare una denuncia

Testimoniare a un processo

SUPER/RAFFORZATO
Ottenibile dai vaccinati

e dai guariti al Covid.

Da oggi vale 6 mesi

dall'ultima

somministrazione

(con effetto retroattivo)

OVER 50

Negozi e uffici, Green pass obbligatorio
Da oggi. Accesso libero soltanto nei negozi di alimentari e beni di prima necessità. Nei super si può acquistare tutto
Niente limitazioni per i mercati. Per tutto il resto, dalla Posta alla banca, serve il certificato. Multa agli over 50 no vax

5 E al mercato coperto?
Nemmeno poiché le bancarelle e 
i negozi vendono prodotti alimen-
tari o di prima necessità.

6 Se voglio comprare un pac-
chetto di sigarette posso andare 
in tabaccheria senza pass?
No. Si può acquistare dai distribu-
tori automatici all’esterno.

7E per i giornali? 
Si possono acquistare nei chioschi 
all’aperto o nei supermercati.

8 Chi accede agli esercizi 
commerciali esenti dall’obbligo 
del Green pass (vedi risposta 3) 
può acquistare all’interno del 
punto vendita qualsiasi tipo di 
merce?
Sì, il Governo ha chiarito che l’ac-
cesso a questi esercizi commer-
ciali «consente l’acquisto di qual-
siasi tipo di merce, anche se non 
legata al soddisfacimento delle 
esigenze essenziali e primarie».

9 Per fare un esempio, senza 
Green pass posso comprare una 
giacca all’interno di un super-
mercato, ma non in un negozio di 
abbigliamento?
Esattamente.

10 Il Green pass base è ob-
bligatorio anche negli uffici pub-
blici?
Sì, comprese, banche, Agenzie 
delle Entrate, Posta, Inps, ecc

11 Si può andare in Posta a 
ritirare la pensione senza Green 
pass?
No.

12 In Posta come verran-
no fatti i controlli?
Negli uffici  dotati di gestore delle 
attese, i cittadini mostreranno al-
l’ingresso il Green pass e, una volta 
riconosciutone il codice,si potrà 
prendere il ticket. Negli altri uffici 
postali il pass andrà mostrato di-
rettamente allo sportello.

13Per andare dal parruc-

chiere cosa devo avere?
La norma è già in vigore e prevede 
che per parrucchieri, servizi alla 
persona, barbieri, si deve essere in 
possesso del Green pass base. 

14I titolari dei negozi non 
esenti dal Green pass controllano 
che tutti coloro che entrano ab-
biano il documento?
No, il Governo prevede che «i tito-
lari degli esercizi per i quali è ri-
chiesto il Green pass base non de-
vono effettuare necessariamente 
i controlli  all’ingresso, ma posso-
no svolgerli a campione successi-
vamente all’ingresso della clien-
tela nei locali».

15 Nei negozi che vendono 
alimentari e bevande chi non ha 
il Green pass può consumarli al-
l’interno?
No. I titolari degli esercizi com-
merciali  devono verificare  che i 
soggetti privi di Green pass base 
non consumino  alimenti e bevan-
de sul posto.

16 E per gli  uffici?
«I responsabili dei servizi e degli 
uffici, invece,  - si legge nelle note 
del Governo - controllano, anche 
a campione, il possesso del Green 
pass base per i soggetti che acce-

dono ai loro servizi». 

17Cosa succede da oggi 
per gli over 50?
Sono obbligati ad essere vaccinati 
anche con la dose booster. Per chi  
non è in regola multa da 100 euro. 

18 Cosa cambia per i lavo-
ratori over 50?
Dal 15 febbraio devono presentare 
il Green pass rafforzato per  acce-
dere sul luogo di lavoro.

19 Un lavoratore con me-
no di  50  anni può utilizzare  sol-

tanto il Green pass base?
Sì. Il super Green pass sarà richie-
sto solo  dai 50 anni in su.

20 Dove è obbligatorio, 
invece, il super Green pass?
Consumazioni al banco e al tavolo, 
all’aperto o al chiuso in bar, risto-
ranti e alberghi.  Lo stesso vale per 
accedere a piscine, palestre, docce 
e spogliatoi. E ancora per bibliote-
che, convegni, fiere, ma anche 
centri benessere e parchi diverti-
mento. Per assistere a spettacoli, 
cinema compreso,  e ad eventi 
sportivi servono il super Green 
pass e la mascherina Ffp2.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

n Per trasporti, bar, 
ristoranti e ancora
cinema, eventi
e per le palestre 
il tampone non basta
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